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gio in Consiglio comunale.
Infatti a Peschiera Borro-
meo, la delibera è al primo
punto dell’adunanza pub-
blica del 26 settembre e
tratterà proprio la richiesta
di adesione allo studio di
fattibilità. L'elaborato
prenderà in considerazio-
ne non solo il tanto deside-
rato progetto di prolunga-
mento della M3 fino a
Paullo; la creazione di una
Linea ferroviaria Milano -
Crema, o la realizzazione
della Metrotranvia leggera;
ma anche il potenziamen-
to del trasporto pubblico
esistente. Unica novità sot-
toposta allo studio, il palli-
no dell’Assessore Granelli:
la BRT (Bus Rapid Transit).
Se ce ne fosse ancora biso-

gno un chiaro segnale che
il prolungamento della M3
fino a Paullo,  non si farà
mai più. Infatti questo stu-
dio non avrà difficoltà ad
affermare che la soluzione
più percorribile in termini
di progettazione  e realiz-
zazione, non è certo ne la
ferrovia, ne il prolunga-
mento della M3. «Se è così
– commenta il vice Sindaco
di Mediglia Gianni Fabiano
– abbiano il coraggio di ve-
nire a dirlo in faccia ai cit-
tadini dell’asse Paullese,
che da anni aspettano la
realizzazione di un opera
fondamentale per il nostro
territorio. Non vorremmo
mai che questo studio fi-
nanziato dai contribuenti
finisse negli armadi insie-

Per accedere ai ban-
di per il finanzia-
mento dei progetti

per il trasporto pubblico lo-
cale di Stato e Regione è
necessario avere un mini-
mo di progettualità. Per
questo motivo l’Assessore
alla Mobilità del Comune
di Milano sta preparando
per l’Agenzia per il Traspor-
to Pubblico della Città Me-
tropolitana di Milano, Lodi
e Pavia uno studio di fatti-
bilità, incaricando diretta-
mente la controllata del
Comune di Milano, MM
Spa: “Prima fase del pro-
getto di fattibilità tecnica
economica per un sistema
di trasporto ad alta capaci-
tà lungo l’asse del prolun-
gamento della M3 da San
Donato Milanese lungo la
Paullese”. 
Questo studio costa circa
282mila euro, Regione
Lombardia lo finanzia con €
110.000, il resto viene sud-
diviso con i comuni interes-
sati. Il Comune di Milano
contribuirà con € 95.610;
San Donato Milanese con €
20.000; Peschiera Borro-
meo con € 15.000; Medi-
glia e Paullo con € 11.500 a
comune; Crema con €
8.000, Zelo Buon Persico,
Pantigliate e Settala con €
3.500 per ogni Municipio.
In questi giorni, come chie-
sto dal Comune di Milano,
le amministrazione interes-
sate stanno approvando
l’adesione all’accordo. I co-
muni con i capitoli di spesa
già approvati nel bilancio lo
fanno solo in Giunta;  i co-
muni che invece dovranno
apportare variazioni di Bi-
lancio, faranno un passag-

Giulio Carnevale Rivolta dei comuni della Paullese contro il nuovo studio per 
il Trasporto pubblico: «Vogliamo il prolungamento della M3»

Antonio Malfettone Il Consigliere comunale di Pantigliate che guida la rivolta

me a tutti gli altri costosi
progetti di fattibilità realiz-
zati e finiti nel dimenticato-
io. Oltretutto questa esi-
genza di stendere questo
tipo di progettualità, fa ri-
ferimento alla vecchia fi-
nanziaria. Forse sarebbe
stato  il caso di fare un pas-
saggio con il Ministro alle
infrastrutture Toninelli, per
sapere se il prolungamento
della M3 lungo la Paullese
rientri o meno nelle priorità
di questo nuovo governo.
Noi non siamo disponibili a
nessuna soluzione che non
sia la via del trasporto pub-
blico su ferro».
A Pantigliate gli fa eco il
Consigliere comunale di
maggioranza Antonio Mal-
fettone, colui che ha di fat-

L’accordo per finanziare l’ennesimo costoso studio di fattibilità proposto dal comune di Milano contempla 
anche soluzioni non gradite come la “BRT - Bus Rapid Transit”

to si è fatto carico di con-
frontarsi con i colleghi de-
gli altri comuni vicini per
contestare l'atto: «Assolu-
tamente dal Progetto va
stralciato il passaggio dove
lo studio prende in conside-
razione il trasporto pubbli-
co su gomma - dichiara
Malfettone -. Siamo l’unica
via di ingresso alla Città di
Milano che non ha una in-
frastruttura per il trasporto
pubblico su ferro. Non ci
vuole uno studio di 280mi-
la euro per potenziare i
mezzi esistenti o per realiz-
zare la BRT che comunque
non risponderebbe alla do-
manda di mobilità locale.
Per questo motivo con il
Gruppo di Società Ambien-
te abbiamo depositato una
Mozione da discutere in
Consiglio comunale per
stralciare dallo studio, le
due ipotesi di trasporto su
gomma. La prima in quan-
to qualora fosse scelta non
richiederebbe alcun inve-
stimento infrastrutturale e
la seconda in quanto in
contrasto con le istanze dei
territori e con lo spirito del-
la mozione del Consiglio
Regionale approvata
al’unanimità il 1 luglio
2014.  A fronte di tutto
questo si potrebbero rive-
dere il computo dei costi e
relativo riparto tenendo
conto anche di eventuali
nuove adesioni. Qualora –
conclude l’esponente di
Società Ambiente - le altre
amministrazioni dovessero
rigettare la proposta l’am-
ministrazione di Pantiglia-
te si impegnerà a finanzia-
re solo la parte di studio ri-
guardante il trasporto su
ferro». 
A Peschiera Borromeo, in

occasione del prossimo
Consiglio comunale, il Ca-
pogruppo Luigi Di Palma a
nome dell’intero Gruppo
consiliare di Forza Italia e il
Consigliere comunale Mas-
simo Chiodo del Gruppo
Misto hanno depositato un
emendamento alla Delibe-
ra portata dalla maggio-
ranza per aderire al proget-
to,  sul quale chiamano i
Consiglieri di maggioranza
e di minoranza a esprimer-
si. 
L’emendamento infatti
chiede di stralciare la parte
del dispositivo della Deli-
bera dove viene riportata
che le risultanze di questo
studio saranno “vincolan-
ti” in futuro per i comuni
del territorio: «Un’assurdi-
tà, vincolarci mani e piedi
ad uno studio che potrebbe
esprimere la preferenza
ancora per il trasporto su
gomma» commenta Mas-
simo Chiodo.
A San Donato Milanese,
anche la capogruppo di In-
sieme per San Donato Gina
Falbo ha intenzione di de-
positare una Mozione
sull’argomento: «Siamo
sempre stati sensibili al te-
ma del prolungamento del-
la M3 – ha dichiarato a
7giorni Gina Falbo -. Abbia-
mo partecipato e promos-
so numerose manifestazio-
ni a riguardo. Qui la Giunta
Checchi ha già deliberato
sull’argomento. Andando
contro di fatto alla Mozio-
ne del 1 luglio 2014, appro-
vata all’unanimità, dal
Consiglio regionale lom-
bardo. Nell’atto infatti tutti
convenivano per il traspor-
to pubblico sulla Paullese
l’unica soluzione percorri-
bile era quella su ferro». 
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Odori talmente
acri da divenire
insopportabili, a

qualsiasi ora del giorno. 
A Bellaria, frazione di Pe-
schiera, parte la levata di
scudi dei residenti, che la-
mentano una situazione
non più tollerabile. «Vi

scrivo per dare voce alla
protesta di noi residenti
della frazione di Bellaria
ma credo di tutta Peschie-
ra – recita una missiva in-
viata alla redazione di
7giorni da parte di un abi-
tante -. Da mesi ormai un
odore nauseabondo pro-
veniente dal vicino fiume
Lambro rende invivibile la
nostra zona. A nulla sono
valse le segnalazioni alla
polizia locale e ufficio eco-
logia del comune. Contan-
do sulla vostra collabora-

zione, cordialmente saluto
a nome di tutti». 
Il Comune, dal canto pro-
prio, attraverso un post
pubblicato sulla pagina Fa-
cebook ufficiale, ha fatto
sapere di essere al corren-
te della situazione e di
aver già informato gli or-

gani competenti: «Si infor-
ma che l'Amministrazione
ha comunicato durante la
scorsa settimana ad ARPA
la presenza di persistenti e
regolari emissioni odori-
gene a sud della Paullese.
ARPA Regione Lombardia
(Agenzia Regionale per la
Protezione Ambientale) è
l'ente preposto alla pre-
venzione e alla protezione
dell’ambiente e agisce af-
fiancando le istituzioni re-
gionali e locali nel monito-
raggio del territorio. Nello

specifico attraverso il Set-
tore Monitoraggi Ambien-
tali (MA) ARPA svolge quo-
tidianamente attività fina-
lizzate a conoscere lo stato
complessivo dell’ambiente
intervenendo mediante
l'analisi della qualità del-
l’aria». 

Al riguardo, il Comune in-
vita i cittadini a continuare
a segnalare al centralino
della polizia locale (al nu-
mero 02.5475192), even-
tuali nuovi casi di emissio-
ni, indicando la propria
posizione e il periodo du-
rante il quale si è registra-
ta l'emissione stessa. 
Per maggiori informazioni
sugli interventi di ARPA è
possibile consultare il sito
internet 
www.arpalombardia.it

Odori insopportabili a Bellaria: 
si “scalda” la protesta dei residenti
«La zona è diventata invivibile, a nulla sono valse le segnalazioni».
Ma il Comune fa sapere: «L’Agenzia Regionale per la Protezione 
Ambientale è già stata informata, i cittadini continuino a segnalare»

PAULLO

Va in fumo la truffa dell'abbraccio per un Rolex

Un abitante di Paullo non è caduto nel
tranello tesogli da una giovane e lesta
ladra, pare con accento dell’Est e di
un’età compresa tra i 25 e i 30 anni, riu-
scendo ad evitare che gli venisse sot-

tratto il prezioso Rolex che por-
tava al polso. Tutto è accaduto
nei giorni scorsi, quando la sco-
nosciuta ha avvicinato il paulle-
se con la scusa di chiedergli in-
formazioni per recarsi in via Ro-
ma. L’ignaro cittadino ha fornito
prontamente tutte le indicazio-
ni: è stato allora che la donna, in
un sospetto slancio di gratitudi-
ne, ha tentato di abbracciarlo.
In quell'istante l’uomo ha senti-
to il cinturino slacciarsi: con un
gesto fulmineo ha quindi allon-
tanato la giovane, la quale non
ha potuto fare altro che fuggire
a gambe levate. Il fatto è stato

denunciato ai carabinieri della stazione
locale, che stanno già indagando circa
altre truffe dal copione molto simile
perpetrate sul territorio nelle ultime
settimane.

VIZZOLO PREDABISSI - COLTURANO

Si avvicina il referendum consultivo per la fusione 
Domenica 30 settembre 2018, dalle
7.00 alle 23.00, presso la scuola prima-
ria “G. Carducci” di via Verdi 1 a Vizzolo,
si vota per la fusione tra i comuni di Viz-
zolo Predabissi e Colturano.
Il referendum consultivo, per il quale
non è previsto il raggiungimento di un
quorum ma il vincolo della maggioranza
dei sì in entrambi i comuni, richiederà la
compilazione di due schede: la prima,
di colore verde, chiederà alla cittadi-
nanza se è favorevole o meno la fusione
dei due comuni; la seconda, di colore
giallo, chiederà di scegliere il nome del
nuovo Comune fra le due opzioni pre-
sentate: Vico sull'Addetta o Vizzolo-Col-
turano.
A pochi giorni dal voto, però, continua
la diatriba fra sostenitori e oppositori al
progetto di fusione tra prese di posizio-
ne e accuse reciproche. Anche sulle pa-

gine dei social il dibattito si era fatto tal-
mente acceso da portare gli ammini-
stratori di pagine Facebook come “Sei di
Vizzolo se…” o “Sei di Colturano e Bal-
biano se…” a vietare la pubblicazione di
post inerenti al tema.
Chi è favorevole alla fusione parla dei
vantaggi che questa comporterebbe
per la popolazione, in termini di contri-
buti statali, accorpamento dei servizi
con conseguenti economie di scala e
una semplificazione dal punto di vista
amministrativo. Mentre per chi è con-
trario si tratterebbe soltanto di una ma-
novra politica, senza reali benefici per i
cittadini dei due comuni.
Intanto i due comitati, quello per il sì e
quello per il no, continuano la loro cam-
pagna referendaria a colpi di comunica-
ti e manifesti per cercare di convincere
– in un senso o nell'altro – gli idecisi.
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stata la reazione della
città, molta gente mi ha
fermato per strada di-
cendo "Sindaco, dobbia-
mo reagire, non ci dob-
biamo fermare". Questi
ragazzi sono la testimo-
nianza vera e viva che la
reazione ad atti di que-
sto genere ci sarà sem-
pre e sarà forte».
All’evento ha preso parte
anche Franco Lucente,
capogruppo in Regione

di FdI. «Per me era dove-
roso partecipare alla
manifestazione sponta-
nea organizzata dalle so-
cietà sportive – ha affer-
mato Lucente -. Insieme
a Fabio Russo, esponente
sandonatese di Fratelli
d’Italia, abbiamo porta-
to la nostra solidarietà,
per condannare i vigliac-
chi che hanno deturpato
un bene comune e per
chiedere maggiore at-

“Non ci fermerete”.
“Non ci avete fat-
to niente”. “Il no-

stro scopo è allenarci: il
vostro qual è?”. Sono
questi i messaggi più for-
ti contenuti nei cartello-
ni che, tantissimi giovani
atleti, stringevano forte
tra le mani nel pomerig-
gio di lunedì 17 settem-
bre, al parco Mattei di
San Donato. Qui, infatti,
dove nei giorni scorsi la
nuova pista di atletica è
stata danneggiata grave-
mente, si è tenuta una
manifestazione sponta-
nea delle associazioni
sportive, in primis la Stu-
dentesca Sandonatese,
che hanno voluto lancia-
re un messaggio chiaro:
la città e lo sport non si
piegheranno alla paura.
All’evento, oltre a nume-
rosissimi giovani atleti,
hanno partecipato anche
le autorità locali e nume-
rosi sandonatesi, che
hanno voluto testimo-
niare personalmente il
proprio supporto. 
«Tutto il mondo dello
sport ha mostrato una
reazione straordinaria –
ha commentato Andrea
Checchi, sindaco di San
Donato -. È questo il
grande elemento di con-
solazione di fronte allo
scempio fatto alla pista
di atletica del Mattei. C'è

San Donato, dalla pista danneggiata si innalza 
un coro unanime: «Non ci fermerete!»

Redazione

Centinaia di giovani atleti, insieme alle rappresentanze istituzionali e numerosi sandonatesi, si sono riuniti presso la pista
di atletica del Mattei, gravemente danneggiata nei giorni scorsi. Checchi: «La Comunità è coesa»

tenzione in futuro, affin-
ché episodi di tale gravi-
tà non abbiano a ripeter-
si».
Intanto, la pista ha co-
munque ricevuto l’omo-
logazione da parte della
Federazione Italiana di
Atletica Leggera, sebbe-
ne con riserva fino alla
riparazione del danno,
che dovrebbe essere
completata entro fine
mese.

PESCHIERA BORROMEO

Il Comune denuncia il custode giudizia-
rio per la discarica all’ex Postalmarket 

Discarica nell’area ex Po-
stalmarket a San Bovio, il
Comune di Peschiera pas-
sa al contrattacco. È delle
scorse ore, infatti, la pre-
sentazione di una denun-
cia ai sensi dell'art. 650 del
codice penale nei confron-
ti del Custode Giudiziario,
che il Tribunale di Milano
ha nominato responsabile
materiale dell’area in que-
stione. La decisione del-
l’Ente è maturata a segui-
to della mancata ottem-
peranza dell'ordinanza
contingibile e urgente
emessa dal sindaco lo

scorso mese di aprile, che
intimava la bonifica del
terreno dal consistente
quantitativo di rifiuti. No-
nostante l’intenzione di
procedere alla pulizia pa-
lesata dal responsabile
dell’area, però, ad oggi la
situazione non è cambia-
ta. Da qui la denuncia pre-
sentata dal Comune di Pe-
schiera. 
«L'Ente – fanno sapere dal
Comune - si farà carico
della pulizia dell'area pri-
vata, rivalendosi poi sul
fallimento per le spese che
verranno sostenute».

un momento della manifestazione
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L'articolo “Peschiera, alberi
e rami pericolosi, il Comune
non interviene ci pensa la
Protezione Civile a ripristi-
nare la sicurezza” pubblica-
to nell'edizione online del
28 Agosto ci impone di ef-
fettuare alcune precisazio-
ni, anche nei confronti dei
nostri cittadini. Innanzitut-
to gli interventi dei volonta-
ri, sempre assistiti e coordi-
nati dall'assessore delega-
to alla Protezione Civile e di
concerto con l'Ufficio Eco-
logia, sono stati effettuati
su richiesta ufficiale del-
l'Amministrazione Comu-
nale in situazioni contin-
genti ed urgenti. Oltre alla
rimozione del 1° agosto
della pianta caduta in stra-
da nei pressi della Ludoteca
(ex 'Esagono' di via Dante -
strada Biassano) che osta-
colava il traffico, gli inter-
venti del 27 agosto hanno
riguardato piante o perico-
lanti, che un nuovo tempo-

rale avrebbe probabilmen-
te abbattuto con rischi per
la popolazione, o già a ter-
ra (piazza Lombardi e pas-
saggio pedonale tra via
Manzoni e via Dante). In
questi casi si è ottemperato
alla funzioni proprie della
protezione civile (preven-
zione e superamento del-
l'emergenza) come anche
indicato nel sito del Diparti-
mento. Non compete a noi
(non lo possiamo né voglia-
mo fare) valutare se debba
essere effettuata una mag-
giore o migliore manuten-
zione del patrimonio bo-
schivo del territorio. Del re-
sto da parte nostra abbia-
mo più volte rammentato a
tutte le Amministrazioni
che si sono succedute, indi-
pendentemente dalla con-
notazione politica -e tutte
lo hanno riconosciuto- che i
volontari di protezione civi-
le devono seguire, nelle
proprie attività, le indica-

zioni chiare e più volte
espresse dal DPC e, anche
qui, non vogliono, non pos-
sono e non devono sosti-
tuirsi a chi, anche per lavo-
ro, è preposto a precise
funzioni, siano esse la cura
del verde pubblico o la puli-
zia dei tombini (per esem-
pio). Avendo però rilevato
nell’articolo suddetto, ac-
canto alla cronaca degli in-
terventi, anche alcune pre-
se di posizione critiche riba-
diamo la nostra assoluta
neutralità ed il desiderio di
non essere coinvolti in pole-
miche, ne ora ne in futuro,
di alcun genere. Chiariamo
quindi che la scrivente As-
sociazione è da considerar-
si estranea ad ogni stru-
mentalizzazione politica.
Ringraziamo dell'attenzio-
ne e porgiamo cordiali sa-
luti.

Corpo Volontari 
Protezione Civile 

Peschiera B. ONLUS

Peschiera: «Non compete a noi 
valutare la manutenzione del verde»
La Protezione Civile scrive a 7giorni: «Ribadiamo la nostra assoluta
neutralità ed il desiderio di non essere coinvolti in polemiche».

La risposta di 7giorni
Carissimi volontari della Protezione civi-
le, spiace che abbiate dovuto precisare
questioni mai messe in dubbio dallo
scrivente. Se critica c’è stata non è certo
verso il vostro Corpo di volontari di cui
nutro profonda ammirazione personale
oltre che Istituzionale. Ho riportato
chiaramente nell’articolo che il vostro
intervento, sempre apprezzato e pun-
tuale è stato effettuato su richiesta del
Comune di Peschiera Borromeo. Mi
spiace altresì che vi siate sentiti, o peg-
gio abbiate dovuto sentirvi, “coinvolti in
polemiche” che certo non erano rivolte
a voi. La mia critica  è esclusivamente ri-
volta alla Amministrazione comunale,
rea a mio parere,  di una mancata e
adeguata manutenzione del verde pub-
blico, tanto da dover gestire in emer-
genza quello che si sarebbe potuto ge-
stire con una minima programmazione.
Proprio voi volontari, con questa lettera
confermate indirettamente l’opinione
espressa nell’articolo. Quando scrivete:
«…i volontari di protezione civile devo-
no seguire, nelle proprie attività, le indi-
cazioni chiare e più volte espresse dal
DPC (Dipartimento Protezione Civile
Nazionale n.d.r.)  e, anche qui, non vo-
gliono, non possono e non devono sosti-
tuirsi a chi, anche per lavoro, è preposto
a precise funzioni, siano esse la cura del

verde pubblico o la pulizia dei tombini…
», date pienamente e puntualmente
conferma di quello che ho spiegato ai
lettori di 7giorni nel mio articolo.  Sono
quindi d’accordo con tutti voi quando
chiedete di non essere coinvolti in pole-
miche, non se ne sente il bisogno e non
è edificante, proprio per questo non ho
chiesto una vostra opinione sull’accadu-
to come si è abituati a fare in questi ca-
si, non vi sareste mai espressi con pareri
che non siete tenuti a dare. Ma nello
stesso modo cari amici, non fatevi stru-
mentalizzare da chi non ammette le cri-
tiche al proprio operato e vi coinvolge
nella difesa di ufficio di un’Amministra-
zione inadeguata al ruolo che dovrebbe
ricoprire, cioè quello di programmare le
manutenzioni per tempo. A ognuno il
suo, l'Amministrazione amministra, la
Protezione Civile interviene nelle emer-
genze e il giornalista critica a ragion ve-
duta, in questo caso l'Amministrazione
pubblica. Tutti i cittadini di Peschiera
Borromeo devono ringraziare la vostra
disponibilità e il vostro intervento. 
Le critiche espresse nell’articolo aveva-
no un destinatario ben preciso che di
certo non è il vostro glorioso Corpo.
Grazie ancora

Giulio Carnevale
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“Incrementare un si-
stema di sicurezza
partecipata allar-

gata alla prevenzione di
tutti i comportamenti anti-
sociali, accrescere la fidu-
cia nei confronti delle forze
dell’ordine delle isti-
tuzioni”. È questo lo
scopo con cui la Pre-
fettura di Milano ha
deciso di attivarsi per
creare una sorta di
rete intercomunale
tra le Amministrazio-
ni della provincia mi-
lanese, rendendo così
ufficiale e istituziona-
le il progetto di Con-
trollo di Vicinato. Do-
po il summit in Pre-
fettura svoltosi lunedì 17
settembre, anche San Giu-
liano, San Donato e Medi-
glia entrano a far parte di
questa rete che, attual-
mente, conta circa 50 Co-
muni (tra cui figurano, ad

esempio, Paullo, Carpiano,
Cerro, Rozzano e Pioltello). 
In questo modo, vengono
disciplinate a norma di leg-
ge le attività dei cittadini
che intendano collaborare
con le forze dell’ordine.

«Non ci saranno “sceriffi”
o ronde – precisa Paolo
Bianchi, sindaco di Medi-
glia -, ma solo cittadini che
collaboreranno con le isti-
tuzioni a beneficio dell’in-
tera Comunità».

«L'accordo relativo al Con-
trollo di Vicinato – aggiun-
ge Marco Segala, primo
cittadino sangiulianese -
va proprio in questa dire-
zione e si pone l'obiettivo
di attivare forme di sicu-

rezza partecipata a
tutela e salvaguar-
dia della vivibilità
del territorio e del-
la qualità della vi-
ta».
«Anche la nostra
città entra a far
parte della rete di
sicurezza parteci-
pata coordinata
dalla Prefettura di
Milano – illustra
Andrea Checchi,

sindaco sandonatese -.
Questo passaggio rende
ufficiale e più strutturata
l'esperienza di sicurezza
partecipata maturata nel
quartiere di Bolgiano negli
scorsi anni».

Controllo di vicinato attivo a 
San Giuliano, San Donato e Mediglia 
Cresce la rete dei Comuni i cui cittadini avranno facoltà di fare 
da “sentinelle”, segnalando alle forze dell’ordine ogni criticità 

SAN GIULIANO MILANESE

Accordo con la Prefettura: in arrivo più carabinieri

Entro la fine dell’anno, la Tenenza di
San Giuliano potrà contare su un con-
tingente di carabinieri rafforzato. 
La notizia giunge a seguito dell’incon-
tro svoltosi lunedì 17 settembre a Mi-
lano tra il sindaco, Marco Segala, e il
Prefetto di Milano, Luciana Lamorge-
se, nel corso del Comitato Provinciale
per l'ordine pubblico convocato pro-
prio su sollecitazione del Comune
sangiulianese. 
Il Prefetto ha manifestato apprezza-
mento per il costante impegno del-
l'Amministrazione Comunale sul te-
ma del maggior controllo del territo-
rio e della lotta al degrado e ha an-
nunciato il potenziamento dell’orga-

nico della locale Tenenza dei
Carabinieri entro il prossimo
mese di dicembre. 
«L'impegno e l’abnegazione
della locale Tenenza dei Ca-
rabinieri e il supporto del Co-
mando Compagnia di San
Donato Milanese sono enco-
miabili – commenta Segala -
ma come ho esposto in più
occasioni al Prefetto, l’attua-
le organico dei militari con-
sente la disponibilità di una
sola pattuglia nelle ore serali
e notturne, tra l'altro non
dedicata in via esclusiva al

nostro territorio, che è uno dei più
estesi nel contesto della Città Metro-
politana, in quanto la Tenenza ha al-
tresì competenza per il presidio del
Comune di Mediglia. 
Per questa ragione – conclude il pri-
mo cittadino -, come Amministrazio-
ne continueremo a lavorare diretta-
mente attraverso l'attività del Co-
mando di polizia locale, ma ci augu-
riamo anche che il promesso poten-
ziamento dell'organico dei carabinie-
ri possa rappresentare il tassello
mancante e indispensabile per l'effi-
cacia delle strategie messe in cam-
po».  



nutenzione straordinaria
di plessi scolastici, così co-
me previsto nel piano
triennale delle Opere
Pubbliche 2018/2020. In
particolare, all’elementa-
re di via Modigliani e al-
l’elementare e materna di

Rovagnasco saranno so-
stituiti i serramenti ester-
ni e interni e verrà realiz-
zata l’imbiancatura. A Ro-
vagnasco, inoltre, verran-
no ristrutturati i bagni.
All’elementare e media di
San Felice saranno rifatti

La Giunta segratese
ha approvato il pro-
getto definitivo per

il rifacimento integrale
della copertura della me-
dia di Milano 2. Attual-
mente i tetti della scuola
sono costituiti da materia-
le ormai irrimediabilmen-
te deteriorato dal tempo.
Nello specifico, Il progetto
di riqualificazione, per un
ammontare complessivo
di 540 mila euro, prevede
la totale rimozione della
copertura esistente e la
posa di una nuova coper-
tura isolante che consen-
tirà di ottenere un mag-
gior risparmio energetico.
Completeranno l’inter-
vento la pulizia, la siste-
mazione e l’imbiancatura
del plafone sottogronda
lungo tutto il perimetro
dell’edificio, la tinteggia-
tura delle facciate, previo
rifacimento delle zone
ammalorate. Infine ver-
ranno sistemati anche i
vialetti, l’illuminazione, le
scale esterne e la rampa
carrabile. Ma non è tutto.
Partiranno infatti a breve
ulteriori interventi di ma-

Segrate: parte la riqualificazione
della scuola media di Milano 2

Redazione

Si procederà al rifacimento totale del tetto, poi alla sistemazione dei via-
letti, dell’illuminazione esterna e della discesa carrabile. 
In programma interventi anche per altre scuole cittadine

la palestra, gli spogliatoi e
i servizi igienici e verranno
sostituiti i serramenti in-
terni. Si procederà inoltre
al rifacimento della pista
esterna di atletica leggera
e all’imbiancatura totale
della scuola.

SAN DONATO MILANESE

Inaugurata a San Donato l’undicesima
stazione del bike sharing

Con il taglio del nastro
della Unipol Station, il
quartiere Torri Lombar-
de a San Donato è en-
trato ufficialmente nella
rete cittadina della mo-
bilità ciclabile condivisa
curata da Bicincittà. La
nuova stazione, dotata
di 10 stalli, è frutto della
partnership tra il Comu-
ne e UnipolSai, che ha
sostenuto i costi per
l’installazione del “ciclo

posteggio” situato in
uno dei punti nodali di
San Donato, trovandosi
vicino alla sede del-
l’azienda e alla stazione
del Passante. Il sistema
di bike sharing ora conta
11 stazioni distribuite
tra il Concentrico, Meta-
nopoli, Bolgiano, via Di
Vittorio e le Torri Lom-
barde, per un totale di
96 cicloposteggi e 67 bi-
ciclette. 
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Siamo sempre più
consapevoli dell’im-
portanza che riveste

oggi un’ottima conoscenza
della lingua inglese. Ma
non tutti i corsi sono uguali
e a International House
Milano lo sappiamo bene,
infatti i nostri corsi sono
ideati per rispondere alle
esigenze specifiche delle
diverse età e necessità.
Per gli adulti abbiamo idea-
to corsi per i professionisti
che sono in costante con-
tatto con l’estero, ma an-
che per chi invece usa la
lingua inglese per studiare
o per viaggiare. 
I corsi ideati per gli adulti
puntano a sviluppare tutte
le abilità linguistiche –
speaking, listening, reading
and writing – con particola-
re attenzione agli obiettivi
indicati dai singoli parteci-
panti e si tengono una sera
alla settimana a seconda
del livello di conoscenza
linguistica, mentre i corsi
individuali sono program-
mati in giorni e orari scelti
dai partecipanti. Questa
flessibilità vale naturalmen-

IH Milano: Corsi di inglese pensati per ogni esigenzaRedazione

Fondata nel 1999 con le sedi di Milano e San Donato, IH Milano è affiliata a International House World Organization, 
network internazionale fondato nel 1953 che conta oltre 160 scuole nel mondo

te anche per i corsi di Busi-
ness English specifici per le
aziende, i cui contenuti so-
no definiti sulla base del-
l’area professionale di rife-
rimento. 
Il metodo didattico che uti-
lizziamo, con i più piccoli
ma anche con adulti e pro-
fessionisti, è il metodo co-

municativo. I corsi sono te-
nuti esclusivamente in lin-
gua inglese fin dal primo li-
vello per incoraggiare lo
sviluppo del pensiero in lin-
gua e l’immediatezza nel-
l’espressione linguistica. Il
metodo prevede un’intera-
zione costante tra inse-
gnanti e studenti e tra i vari

partecipanti quando il cor-
so è di gruppo, per rendere
la lezione più dinamica e in-
teressante e per stimolare
l’uso di quanto appreso e di
verificare i progressi. 
Chi siamo
Fondata nel 1999 con le se-
di di Milano e San Donato,
IH Milano è affiliata a Inter-

national House World Or-
ganization, network inter-
nazionale fondato nel 1953
che conta oltre 160 scuole
nel mondo. Ogni scuola è
indipendente ma si confor-
ma rigorosamente agli ele-
vati standard di qualità dei
servizi e di competenza di-
dattica richiesti alle scuole
associate. 
IH Milano è certificata ISO
secondo la norma UNI EN
9001-2008 (QUA) ed è in
possesso della Presa d’Atto
del MIUR (Ministero del-
l’Istruzione, dell’Università
e della Ricerca). IH Milano
è inoltre Platinum Centre di
University of Cambridge
ESOL Examinations ed è
Centro autorizzato per i
Test IELTS.
Qualifiche dei docenti
I nostri docenti sono lau-
reati e specializzati nell’in-
segnamento.
In particolare, i docenti di
lingua inglese sono in pos-
sesso della certificazione

Cambridge English Celta o
Delta (Certificate o Diplo-
ma in English Language
Teaching to Adults) del-
l’Università di Cambridge. I
docenti dei corsi di inglese
per bambini e ragazzi sono
specializzati nell’insegna-
mento ai Young Learners.
Docenti specializzati svol-
gono corsi Executive e pro-
grammi specifici rivolti a
professionisti e manager.
La nostra scuola organizza
per i propri docenti regolari
corsi di aggiornamento per
garantire sempre il livello di
eccellenza didattica dei do-
centi.
International House srl    
www.ihmilano.it 
San Donato  Milanese:
Via Alfonsine, 40 – 20097
(sede legale)
Tel. +39  02.527.91.24 
info@ihmilano.it 
Milano: 
Viale Brenta, 27 - 20139
Tel. +39  02.86.79.03 
infomilano@ihmilano.it
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per bambini e ragazzi fino
al compimento del 14° an-
no di età, anche se non ac-
compagnati. Abbonamen-
to annuale a 50 € per i di-
soccupati e per le persone
con ISEE fino a 6.000 euro
anno. Gli abbonamenti
mensili ordinari degli
adulti avranno un leggero
incremento, da 35 a 39 €.
Quanti invece sceglieran-
no di utilizzare solo il bi-
glietto o il settimanale,
avranno un aumento: nel-

lo specifico, il biglietto
passerà infatti da 1,50 a 2
€, il carnet a 18 €, il gior-
naliero a 7 €, il settimana-
le a 17 €. Inoltre, palazzo
Marino ha annunciato il
potenziamento della lotta
all’evasione del biglietto,
nonché un aumento delle
squadre di sicurezza in
metropolitana e su tram e
bus, per incrementare la
sicurezza di chi viaggia.
Maggior equità e minori
differenze tra Milano e gli

Rivoluzione in vista
per le tariffe del
servizio di traspor-

to pubblico gestito da
ATM in tutta l’area metro-
politana di Milano. Lo ha
stabilito l’Amministrazio-
ne, in accordo con la mag-
gioranza di palazzo Mari-
no, secondo un’ottica che
punta ad incentivare la sti-
pula di abbonamenti di
lunga durata e con un oc-
chio di maggior riguardo
per le fasce deboli. Queste
le principali novità illustra-
te da Marco Granelli, as-
sessore alla Mobilità. Ab-
bonamenti annuali con ze-
ro aumenti, rateizzabili a
27,5 € al mese. Nessun au-
mento per mensili e an-
nuali per giovani e anziani
e, per i giovani che acqui-
stano l’abbonamento an-
nuale, è allo studio un ab-
binamento con il bike sha-
ring. L’abbonamento off-
peak per gli anziani, quello
da 16€ al mese o 170€
all’anno, oggi utilizzabile
solo dalle 9.30 in poi, in
superficie sarà utilizzabile
sempre, anche al mattino
presto. Tessera ATM gratis

Atm, cambiano le tariffe: 
biglietto singolo a 2 euro

Redazione

Nessun incremento invece per l’abbonamento annuale, che potrà essere
anche rateizzato mensilmente a 27,5 euro

altri Comuni confinanti.
Sono queste le principali
caratteristiche del sistema
tariffario unico, varato re-
centemente da ATM e da
palazzo Marino, che inte-
resserà tutto il territorio di
Milano, della Città metro-
politana e della Provincia
di Monza e Brianza. 
«Chi oggi acquista un ab-
bonamento al quartiere
Comasina di Milano - illu-
stra Marco Granelli, asses-
sore milanese alla Mobili-
tà - paga 330 €, se invece
abita un km più a nord, a
Cormano o a Novate,
quell’abbonamento lo pa-
ga 498 €, 168 € in più, cioè
il 50% in più. Con il nuovo
sistema, invece, lo paghe-
rà solo 440€, 58€ in meno.
Chi invece abita a Paderno
Dugnano o a Cernusco SN,
l’abbonamento oggi lo pa-
ga 685€, domani 528€, -
30%, un risparmio di
157€». 

PESCHIERA BORROMEO

Aumenti alle tariffe di ATM: 
scatta la petizione per contrastarli

Continuano a far discu-
tere gli annunciati au-
menti tariffari relativi al-
la rete di trasporto pub-
blico gestita da ATM, at-
tivi dal prossimo marzo,
che hanno già sollevato
numerose polemiche da
parte dei pendolari. Al
riguardo, il Comitato
ATM Pubblica ha recen-
temente lanciato una
petizione on-line, diret-
ta al Consiglio Comunale
di Milano, volta proprio
a contrastare i ritocchi al
rialzo preventivati. «La
scelta di aumentare i co-
sti – spiegano gli espo-
nenti del comitato civico
- ha un solo obiettivo:
coprire le maggiori spe-
se provocate dal coin-
volgimento di soggetti
privati nella costruzione
e gestione delle due
nuove linee di metropo-
litana M4 e M5. Sono
scelte che non condivi-
diamo, che porteranno a

un aumento dell’uso
delle auto private e
dell’inquinamento, con
gravi conseguenze sulla
salute dei cittadini e del-
le cittadine di Milano».
Alla luce di tali conside-
razioni, il Comitato, tra-
mite la raccolta firme,
chiede a palazzo Marino
di bloccare il ritocco al
rialzo dei biglietti e degli
abbonamenti e di avvia-
re un percorso di ripub-
blicizzazione del servizio
di trasporto pubblico.
«In modo – concludono
- che i cittadini e le citta-
dine milanesi non siano
più costretti a pagare di
tasca loro i profitti di
aziende private». La pe-
tizione può essere sot-
toscritta al seguente
link: https://www.chan-
ge.org/p/consiglio-co-
munale-di-milano-comi-
tato-atm-pubblica-con-
tro-l-aumento-del-bi-
glietto-a-milano
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«L'Istituto Nazionale dei Tu-
mori è un mondo dove l'on-
cologia non solo è nata, ma
è anche cresciuta e divenu-
ta vocazione e motivo di sfi-
da per i nostri medici. Un
mondo dove la scienza la-
scia spazio all'umanità e
l'umanità si permea di
scienza». Lo ha affermato il
presidente della Regione
Lombardia, Attilio Fontana,
accogliendo il presidente
della Repubblica, Sergio
Mattarella, nell'Aula Magna
dell'Istituto Nazionale dei

Tumori (INT) che il 20 set-
tembre ha festeggiato i suoi
primi 90 anni. Durante il
suo intervento Fontana ha
invitato a fare una riflessio-
ne sulla specificità degli
IRCCS (Istituti di Ricerca e
Cura a Carattere Scientifico)
lombardi, perché «dove c'è
sia assistenza, sia ricerca, si
possono formare i migliori
medici: questi strumenti so-
no un vero e proprio moto-
re per migliorare l'eccellen-
za sanitaria lombarda». Og-
gi l'INT è il primo dei 12 Isti-

tuti di Ricovero e Cura a Ca-
rattere Scientifico oncologi-
ci italiani con oltre 18mila
ricoveri annui, 1 milione
200mila prestazioni ambu-
latoriali, oltre 400 posti let-
to, 30 laboratori di ricerca,
oltre 2000 tra medici onco-
logi, ricercatori, personale
infermieristico e collabora-
tori vari. 
Oggi, anche grazie al lavoro
svolto presso l’INT, è possi-
bile guarire il 65% dei nuovi
tumori, in alcuni casi la per-
centuale è anche superiore.

Milano: l’Istituto Nazionale 
dei Tumori compie 90 anni
Per festeggiare l’importante istituzione sanitaria è intervenuto
anche il presidente della Repubblica Sergio Mattarella

REGIONE LOMBARDIA

Un bando di concorso per ricordare nelle scuole 
la tragedia dei Martiri delle Foibe
L’Ufficio di Presidenza del Consiglio regio-
nale della Lombardia ha indetto un con-
corso per ricordare il sacrificio degli italia-
ni che vennero uccisi in Istria a Dalmazia e
coloro che dovettero abbandonare quelle
terre. Il bando di concorso pubblicato sul
Burl ha come argomento «Gli altri italiani:
memorie e silenzi sulle vittime dell'esodo
di massa d'Istria, Fiume e Dalmazia» e
tutti gli studenti appartenenti alle scuole
secondarie di primo e secondo grado del-
la Lombardia potranno parteciparvi, sia
come gruppo sia individualmente. Tema,
cortometraggio, disegno, poesia, canto,
ricerca, striscione, sito web… ogni tipolo-
gia di elaborato è ammessa, purché origi-
nale e pertinente al tema.  Dopo decenni
di silenzio si cerca di dare spazio e impor-
tanza a una drammatica parte della storia
italiana troppo a lungo riposta nell’oblio e
condizionata da un passato revisionismo.
L’obiettivo del concorso rivolto ai giovani
è proprio quello di non dimenticare la tra-
gedia delle foibe e le sue conseguenze, ri-
dando dignità e un volto a quelle migliaia
di nomi scomparsi, alle famiglie distrutte
e anche per il rispetto di chi sopravvisse e
venne costretto ad abbandonare la pro-
pria casa, i propri averi, venendo succes-
sivamente rinnegato dal suo stesso Pae-
se. L’Italia del dopoguerra infatti, non ha

accolto a braccia aperte gli esuli istriani
(italiani) e non ha mai offerto loro un’ade-
guata integrazione. Un esempio è dato
dal “Treno della Vergogna”: nel 1947 arri-
varono ad Ancona da Pola molti esuli
istriani, poi fatti salire su un treno merci in
condizioni disumane in direzione nord
Italia. A Bologna avrebbero ricevuto un
pasto offerto dalla Croce Rossa, ma al suo
arrivo il treno venne accolto dal lancio di
sassi, pomodori e insulti, con la minaccia
di uno sciopero nel più importante snodo
ferroviario italiano se si fosse fermato.
Nessuno intervenne, il latte destinato ai
bambini e tutto il cibo, venne gettato. Gli
esuli, additanti inspiegabilmente come
stranieri e fascisti, poterono ricevere vive-
ri solo quando giunsero a Parma, stremati
dal viaggio. Questo è solo uno dei tanti
episodi che videro protagonisti dei conna-
zionali provenienti da quella che oggi si
chiama Croazia, e che meritano di essere
raccontati. L’auspicio è che il concorso a
scopo educativo indetto dalla Regione sia
in grado di trasmettere alle nuove gene-
razioni principi e valori, puntando sull’im-
portanza della memoria storica. I progetti
migliori saranno poi premiati ufficialmen-
te il 10 febbraio 2019, proprio in occasio-
ne della giornata del ricordo dei martiri
delle Foibe.   
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Nell’immaginario
collettivo, il ter-
mine Gabbiano

viene solitamente associa-
to ad un uccello marino
che vola radente sul mare
per catturare i pesci, se-
guendo la scia di navi e im-
barcazioni.
Da alcuni anni, però, è
sempre più frequente ve-
dere il Gabbiano comune
anche nelle nostre zone.
Personalmente iniziai a ve-
dere qualche raro esem-
plare nel sud-est milanese
intorno al 1970. 
Oggi, gruppi sempre più
numerosi frequentano
quasi tutto l’anno  campi
arati o allagati e marcite a
volte associati a gruppi di
Pavoncella.
Durante l’attività agricola
ho potuto fotografare stor-
mi di gabbiano  che segui-
vano i trattori  durante
l’aratura, la  fresatura e la
semina per catturare lom-
brichi, larve e insetti vari di
cui sono particolarmente
ghiotti.
Vediamo quindi di cono-
scere meglio questo bel-
l’esemplare di volatile.
Il Gabbiano comune
(Chroicocephalus ridibun-
dus) è un uccello della fa-
miglia dei Laridi, presente
in Europa, Asia e sulle co-
ste  orientali del Canada.
Solitamente è un uccello
migratore ma alcuni esem-

plari sono anche stanziali.
Il Gabbiano comune pre-
senta una lunghezza di 30-
35 cm. ed un’apertura ala-
re che può raggiungere an-
che 90 cm di larghezza; il
peso varia dai 300 ai 400
grammi.
Il maschio e la femmina
mostrano una livrea pres-
soché  identica, con colo-
razione prevalentemente
bianca, grigia e nera. Bec-
co e zampe sono di colore
rosso scuro, le ali e il dorso
grigio, bianche e nere le
estremità alari. I Gabbiani
in livrea nuziale presenta-
no un cappuccio color bru-
no cioccolato e, attorno al-
l’occhio, si intravede un
anello bianco. Al di fuori
del periodo riproduttivo, il
cappuccio marrone spari-
sce, fatta eccezione per
una piccola macchia dietro
l’occhio e una sfumatura
sul capo, anch’essa poco
visibile.
Gli individui più giovani
presentano una colorazio-
ne screziata di marrone e,
gradatamente, assumono
la livrea adulta verso i due
anni. 
Benché sia una specie ma-
rina,  ha preso l’abitudine
di frequentare le aree col-
tivate e  quelle urbane.
Si nutre principalmente di
pesci , che cattura sul pelo
dell’acqua o immergendo
la testa, di invertebrati ac-
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Il Gabbiano comune, una specie
protetta sempre più presente 
nelle nostre zone
Oggi, gruppi sempre più numerosi frequentano quasi tutto l’anno  campi arati o allagati 
e marcite a volte associati a gruppi di Pavoncella. Durante l’attività agricola ho potuto 
fotografare stormi di gabbiano  che seguivano i trattori  durante l’aratura, la  fresatura 
e la semina per catturare lombrichi, larve e insetti vari di cui sono particolarmente ghiotti.

Gabbiani comuni, seguono un trattore durante la lavorazione del terreno

quatici , insetti e vermi.
Grande opportunista, rie-
sce a prosperare grazie al-
la sua estrema adattabili-
tà: frequenta discariche di
ogni tipo, segue i pesche-
recci  per  nutrirsi degli
scarti del pescato;  segue
l’aratro cercando vermi
succulenti.
Il Gabbiano comune nidifi-
ca generalmente in colo-
nie numerose, in zone
umide costiere e continen-
tali con vegetazione  bas-
sa, in prossimità di acque
ferme o correnti, ma fre-
quenta abitualmente zone
lontane dall’acqua, come
campi coltivati o ambienti
cittadini. Il nido è largo 50

cm.  Tra aprile e maggio le
femmine depongono 3-4
uova per nidiata ad inter-
valli di un giorno uno dal-
l’altro.
Sia la femmina che il ma-
schio si dedicano alla cova
per 23-25 giorni. Solita-
mente vi è una sola cova-
ta, ma talvolta può esser-
cene una all’inizio di luglio.
Una volta nati, i pulcini si
presentano di colore gri-
gio, puntinato di scuro; ab-
bandonano il nido pochi
giorni dopo la nascita e
vengono allevati  da en-
trambi i genitori. All’età  di
poco superiore al mese i
giovani sono adatti al volo.
Come tutte le specie di

gabbiano, è molto socie-
vole in inverno, sia quando
si  cura dei piccoli che
quando è in stagione ri-
produttiva;  si avvicina an-
che all’uomo per prendere
il cibo, come ho potuto ve-
rificare alcuni anni fa men-
tre  mi trovavo sul ponte
alto del traghetto diretto
all’Isola d’Elba, alcuni gab-
biani in volo  presero dei
pezzetti di pane dalle mie
mani.
In Italia è migratore rego-
lare e svernante, oltre che
raro nidificante in alcune
zone delle Isole e della Pia-
nura Padana;  in Lombar-
dia singole  coppie nidifi-
canti compaiono sulla por-

zione terminale del Sesia e
sul tratto pavese e lodigia-
no del Po.
Particolarmente abbon-
dante risulta invece la po-
polazione svernante; i
principali siti di sverna-
mento sono i Laghi di
Mantova, il Delta del Po, la
Laguna Veneta, il Lago di
Garda, l’area Manfredo-
nia-Margherita di Savoia, i
laghi di Como, Garlate e
Olginate.
Il Gabbiano comune  è
specie  protetta in Italia
(Legge 11 febbraio 1992,
n.157). 
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filaria. Chi è stato al mare in
zone di esposizione di ma-
lattie endemiche come lei-
shmaniosi e filaria, dovrà
già dal rientro farsi un bel-
l'appunto sull'agenda: a sei
mesi di distanza, terminato
il periodo d’incubazione,
fare gli esami di controllo. E
il pelo? Com’è noto, duran-
te le vacanze può essersi
rovinato con l'acqua di ma-
re, la sabbia, il sole. Tornati
a casa laviamo il cane con
uno shampoo curativo per
ristrutturare il manto. E an-
cora, a proposito di pelo: a
ottobre ricomincia la muta.
Si consiglia dunque di spaz-
zolare con cura il pelo di
gatti e cani, in particolare di

Le vacanze sono finite
e ahimè… tutto rien-
tra nella routine quo-

tidiana. Un po’ di rammari-
co e anche un po’ di stress
… non solo noi ma anche i
nostri amici animali subi-
scono lo stress del rientro.
Il passaggio dalle abitudini

acquisite nei giorni di va-
canza dove impera il relax,
alle solite abitudini ritmate
da una vita frenetica, met-
te a dura prova anche i no-
stri amici. Vediamo come
poterli aiutare. Può capita-
re nelle giornate appena
successive al rientro che il
nostro pet  manifesti poco
appetito, il cambio di abitu-
dini ha la necessità di esse-

re metabolizzato con gra-
dualità.  Dopo i bagni al
mare o le passeggiate in
montagna può esserci
qualche quattro zampe che
ha bisogno di riposare. La-
sciamogli un pò tranquilli
per riabituarsi ai ritmi della
città. In secondo luogo va

aumentato gradualmente il
volume della pappa. Du-
rante l'estate, generalmen-
te, con il caldo i nostri amici
tendono a mangiare un pò
meno. Ora bisogna comin-
ciare a recuperare, per pre-
pararsi ai primi freddi. La
pappa dovrà quindi essere
un pò più energetica… ov-
viamente senza farli diven-
tare dei ciccioni!!. Se du-
rante le ferie ha avuto pro-
blemi di salute, anche se è
stato visitato da un veteri-
nario del soggiorno estivo,
è bene che quello di fiducia
che ha in cura l'animale du-
rante l'anno e che lo cono-
sce bene, effettui un con-
trollo sul suo stato di salu-

te. Se invece durante l'esta-
te tutto è andato liscio, nei
giorni del rientro c'è qual-
cosa di particolare da fare?
Certo… vediamolo. In pri-
mo luogo, il padrone-mo-
dello farà un bel trattamen-
to antiparassitario, contro
pulci e zecche. Il trattamen-

to è particolarmente indi-
cato se il nostro cane o gat-
to non è venuto con noi in
vacanza ma è stato "par-
cheggiato" in pensione, in
canile o in rifugio, dove il
contatto ravvicinato con al-
tri animali rende più alta la
possibilità di trasmissione.
È consigliabile, inoltre, per
chi lo usa, sostituire al rien-
tro il vecchio collare anti-
pulci con uno nuovo, per
rinnovare la copertura anti-
parassitaria. Siamo stati in
vacanza con il quattrozam-
pe in una zona particolar-
mente umida? Si consiglia,
in questo caso, un esame
del sangue per accertare
l'eventuale presenza della

Anche il nostro inseparabile amico soffre 
di stress da rientro dalle vacanze, ecco cosa fare

quelli a pelo lungo. Per
qualcuno, però, l'estate
non ha coinciso propria-
mente con le vacanze. Il di-
scorso vale per quei quat-
trozampe che, durante le
ferie, sono stati lasciati in
pensione oppure a qualche
persona fidata. Al rientro a
casa, può capitare che gli
animali "facciano i capric-
ci", fingendo  di non ricono-
scere i padroni. È lo stress
da rientro che, in linea di
massima, sparisce dopo
pochi giorni. Che fare in
questi casi? Bisogna pren-
derlo con le buone. In fon-
do, ha interpretato il nostro
gesto come un abbandono.
Dobbiamo farlo sentire un
membro della famiglia a
tutti gli effetti. Moltiplicare
le coccole, portarlo in pas-
seggiata più spesso del soli-
to, preparargli buone cose
da mangiare, comprargli
qualche gioco, insomma
fargli capire che gli si vuole
molto bene…. Fido ci vede
dopo un pò di tempo, non
sta più nella pelle. Vuole
giocare, abbracciarci, salu-
tarci. L'iperfelicità dura
qualche giorno. Un consi-

glio? Lasciamolo fare. Dia-
mogli corda. Se lo merita.
Riassumendo:
-    Visita veterinaria accura-
ta dopo le vacanze, per
controllare lo stato di salu-
te generale in particolare
se non è stato bene;
-    Fare un bel trattamento
antiparassitario contro pul-
ci e zecche;
-    Lavare i cani con uno
shampoo curativo per ri-
strutturare il pelo; 
-    Spazzolare con cura il
pelo di cani e gatti: ricomin-
cia la muta;
-    Sostituire il collare anti-
pulci con uno nuovo, per
rinnovare la copertura anti-
parassitaria;
-    Aumentare il peso ener-
getico della pappa: si deve
andare verso l'autunno e
l'inverno
-    Eventuale controllo pa-
rassitologico delle feci se
siamo stati in zone dove
c’erano greggi.
Buon rientro a tutti!!!

Graziella Baruffi
www.dogangels.it
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